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  a ventottenne Giorgia Dra‐
goni, dopo la maturità lin‐
guistica, conseguita pres‐
so il Liceo Manin di Cre‐
mona, ha dato una svolta

alla sua formazione passando ad
Ingegneria. Una scelta che l’ha pre‐
miata tanto che presso il Politecni‐
co non si è “semplicemente” lau‐
reata ma ha anche avviato un rap‐
porto di collaborazione professio‐
nale molto promettente.

Il passaggio dal Liceo Linguisti-
co ad una facoltà come Ingegne-
ria, com’è avvenuto?
Dopo il liceo ero in grande confu‐
sione su “cosa fare da grande” e
con quali studi proseguire. Nelle
settimane dopo la maturità ho va‐
lutato tante opzioni: dalla filosofia
alla giurisprudenza fino addirittu‐
ra alle lingue orientali. Nessuna
delle alternative mi convinceva
pienamente.
Dopo 5 anni di liceo linguistico a‐
vevo voglia di cambiare percorso,
ed ero molto curiosa di approfon‐
dire materie nuove, rimettendomi
completamente in gioco. 

Come mai ha pensato ad Inge-
gneria?
Ho ricevuto tanti consigli da perso‐
ne a me vicine, che si sono poi rive‐
lati decisivi per la scelta. Quello che
mi veniva detto più spesso era che
ingegneria, sebbene con tante ma‐
terie ostiche e del tutto ignote per
me fino a quel momento, mi avreb‐
be facilitato in futuro nella ricerca
di un  buon impiego e le soddisfa‐
zioni lavorative avrebbero “ripaga‐
to” gli sforzi.  
In effetti, con il senno di poi, posso
confermare che sia andata proprio
così. Tornando indietro penso rifa‐
rei esattamente le stesse scelte.

Oggi di cosa si occupa? Ci descri-
va le sue mansioni.
Sono una ricercatrice presso gli Os‐
servatori Digital Innovation del Po‐
litecnico di Milano. Sono rimasta
nell’ambiente universitario, sebbe‐
ne non abbia scelto la carriera ac‐
cademica. 
È un lavoro estremamente stimo‐
lante: studiamo l’innovazione digi‐
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tale, cercando di capire le opportu‐
nità e gli impatti che le nuove tec‐
nologie hanno sulle imprese, con‐
frontandoci costantemente con le
esperienze di tante realtà. La mis‐
sione degli Osservatori è quella di
sviluppare e diffondere conoscen‐
za sui principali ambiti di innova‐
zione digitale. In particolare, svol‐
go ricerca nel ramo della sicurezza
informatica e della protezione dei
dati, tema su cui l’attenzione sta
crescendo esponenzialmente, so‐
prattutto negli ultimi anni, basti
pensare all’impatto che ha avuto
sulle aziende la normativa GDPR.

E quali sono le sue ambizioni
per il futuro professionale?
Aspiro a sviluppare il più possibile
le mie competenze, continuando a
coltivare la mia formazione. Fino
ad ora ho avuto l’opportunità di
frequentare il Percorso Executive
in “Gestione strategica dell’innova‐
zione digitale” presso il MIP, la Bu‐
siness School del Politecnico di Mi‐
lano, ed a breve inizierò a frequen‐
tare sempre presso la stessa scuola
un Master in Management. Oltre a
questo, mi auguro di avere sempre
la possibilità di svolgere un lavoro
che mi dia soddisfazione.

Cosa consiglia a chi vuole segui-
re il suo percorso, magari pro-
prio partendo dal Liceo Lingui-
stico?
Di non porsi nessun limite! Quello
che posso dire rispetto alla mia e‐
sperienza è che gli anni del liceo, e
questo vale per il linguistico così

come per ogni altro indirizzo, mi
hanno preparata allo studio spe‐
cialmente per quanto riguarda il
metodo. Il rigore e la precisione a
cui ero già stata abituata mi hanno
permesso di non incontrare grosse
difficoltà nell’affrontare una fa‐
coltà come ingegneria, grazie alla
quale ho sviluppato un approccio
pragmatico, molto utile nel mondo
del lavoro. Ovviamente ci sono sta‐
ti momenti critici e materie in cui
ho fatto più fatica di altre (ho anco‐
ra il terrore se penso agli esami di
analisi matematica o statistica!)
ma nulla che non si potesse supe‐
rare con qualche ora in più di stu‐
dio e con il supporto dei compagni
di corso più ferrati.
Un altro consiglio è sicuramente
quello di fare, se possibile, un’espe‐
rienza di studio all’estero. Indipen‐
dentemente dalla destinazione, l’E‐
rasmus è un’esperienza enorme‐
mente formativa, che arricchisce
anche dal punto di vista umano e
caratteriale. 

A proposito di Erasmus, ci rac-
conta la sua esperienza in Cata-
logna? 
Si tratta di una terra dal notevole
fascino, economicamente dinami‐
ca  ma anche un “nervo scoperto”
della politica spagnola ed europea.
Tra il 2011 ed il 2012, ho scelto di
passare sei mesi a Barcellona, una
città viva, coinvolgente e bellissi‐
ma. I catalani hanno indubbiamen‐
te un grande senso di appartenen‐
za e sono orgogliosi delle proprie
radici e tradizioni, ma questo non
impedisce loro di essere accoglien‐
ti e disponibili. 
Un esempio? In Università capitava
che i professori inserissero duran‐
te le lezioni, quasi senza renderse‐
ne conto,alcune spiegazioni in ca‐
talano, ma era sufficiente far nota‐
re la presenza di studenti stranieri
per far sì che tornassero ad un più
comprensibile castigliano.
Proprio per la natura stessa dell’e‐
sperienza Erasmus, ho avuto modo
di frequentare ambienti multicul‐
turali e persone di tutte le naziona‐
lità, perciò dal mio punto di vista
Barcellona rappresenta proprio
questo: una città aperta a tutti, do‐
ve è possibile trovare un assaggio
di tante diverse parti del mondo.

Il progetto Eccellenze in Digi-
tale, nato dalla collaborazione
con Google e Unioncamere,
prosegue anche nel 2019 con
una serie di incontri dedicati
al web marketing, al fine di
diffondere maggiore consa-
pevolezza sulle potenzialità
degli strumenti digitali tra le
imprese cremonesi. 
Per raggiungere tutte le realtà
territoriali della provincia, pro-
poniamo agli imprenditori un
ciclo di incontri gratuiti a Ca-
salmaggiore: il primo appun-
tamento, dal titolo “Dalla fase
strategica alla creazione di
contenuti” è in programma
per giovedì 30 maggio. Orario,
luogo e iscrizioni: Casalmag-
giore - 16.00 – 17.30 (regi-
strazione partecipanti dalle
15:45). Open Innovation Cam-
pus, via Volta 3. Numero mini-
mo partecipanti: 5.
La partecipazione ad ogni e-
vento è gratuita, previa iscri-
zione ad apposito form.
Per iscrizioni o maggiori infor-
mazioni, contattare innovazio-
ne@cr.camcom.it. Tel. 0372
490221 o visita la pagina Fa-
cebook: Camera di Commer-
cio di Cremona.

E’ arrivata nella serata di mercoledì 15 maggio la
delegazione internazionale del cluster metalmec-
canico che ha fatto visita a Cremona per una due
giorni di formazione conclusasi venerdì 17 mag-
gio. L’Istituto di Ricerca per la formazione profes-
sionale di Berlino, IBBF, specializzato nello svilup-
po di programmi formativi, due cluster del settore
metalmeccanico, la MetalIndustry 4 dell’Asturia
(Spagna) e la Klaster Obrobki Metali, in Polonia e
infine il Consulting  Business Center AVKC, coor-
dinatore del cluster ecoindustria della Lituania,
sono stati guidati da REI - Reindustria Innovazio-
ne - rappresentante del sistema per l’Italia e pa-
drone di casa. La visita, organizzata nell’ambito
del programma Erasmus + AttRaK, fa parte di un
progetto più grande e ambizioso di cooperazione
internazionale: attirare e mantenere i nuovi gio-
vani talenti nelle aziende del settore metalmec-
canico e traferire le nuove competenze emergen-
ti nonché le best-practices europee per rendere
le aziende di questa filiera più attrattive nei con-
fronti dei neodiplomati. Durante la due giorni di
lavoro cremonese il team ha lavorato al program-
ma del workshop internazionale che si svolgerà
ad Alytus, in Lituania, dal 21 al 27 ottobre. Tra le
varie iniziative, inoltre, la visita a titolo esemplifi-
cativo del settore metalmeccanico locale presso
Officine Aiolfi di Madignano.  Infine si è dato spa-
zio ad una breve panoramica dei programmi at-
tinenti le sinergie lavoro-formazione attuati e in
via di attuazione nel nostro territorio, mediante il
focus group curato da REI Reindustria e Innova-
zione e svoltosi presso la sede del Politecnico di
Cremona.
Cosa è emerso?  La difficoltà del sistema nel no-
stro territorio è, nelle parole di Claudio Aiofli, AD
delle Officine Aiolfi: «Non tanto quella di attrarre
forza lavoro giovanile, quanto riuscire a formarla
e a sviluppare una forza tale da mantenerla al-
l’interno del settore». In sintesi, i giovani si inte-
ressano al settore, ma una volta formati, se si
presenta loro la possibilità, lo abbandonano por-
tando il loro know-how altrove. 
Prossimo appuntamento in Lituania, presso la se-
de del partner AVKC, sede del Cluster lituano E-
coIndustria, per un workshop operativo e temati-
co: a REI-Reindustria Innovazione il compito di a-
nalizzare le potenzialità derivanti dal networking
e dalla sinergia lavoro – formazione. L’obiettivo?
Sempre il medesimo: attract, transfer, keep ov-
vero:favorire l’attrazione dei giovani nella filiera
metalmeccanica  studiare nuove strategie di co-
municazione per trasferirne le competenze e
mantenere viva la passione dei talenti formati in
questo settore.

E’ uno spazio pubblico dove informazioni, ma‐
teriali e servizi sono gratuiti e a disposizione
di tutti. I cittadini possono accedere al servizio
in modo autonomo o avvalersi di operatori
specializzati. 
Servizi: offerte di lavoro, colloqui personaliz‐
zati, consulenza per la stesura del curriculum,
banche dati, bandi di concorso, bacheche, an‐
nunci e riviste specializzate, tirocini e stage,
informazioni sul lavoro all’estero, novità su
formazione e lavoro, indicazioni sui servizi del
territorio. Si rivolge a chi vuole orientarsi e a‐
vere informazioni sulla formazione, studiare e
viaggiare in Italia e all’stero, conoscere appun‐
tamenti, manifestazioni e iniziative del territo‐

rio. 
Recapiti: a Cremona in via Palestro 11/a. Lu‐
nedì, martedì, giovedì dalle 10.00 alle 13.30;
mercoledì dalle 10.00 alle 18.00; venerdì dalle
10.00 alle 13.30 e dalle 16.00 alle 18.00. Tutti i
giorni su appuntamento dalle 8.30 alle 10.00.
Inoltre per le consulenze, lo sportello riceve su
appuntamento anche: lunedì, giovedì, venerdì
dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 13.30 alle 14.30;
martedì dalle 8.30 alle 10.00 e dalle 14.00 alle
16.00; mercoledì dalle 8.30 alle 10.00.
Contatti: tel. 0372/407950. Informazioni:
informagiovani@comune.cremona.it. Informa‐
zioni relative al lavoro:
info.lavoro@comune.cremona.it.

REI-REINDUSTRIA INNOVAZIONE
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GIORGIA DRAGONI SI RACCONTA A MONDO PADANO

Alla scoperta del futuro
Il diploma al Linguistico, la laurea in Ingegneria, il lavoro
«Erasmus esperienza formativa dal punto di vista umano»

CHE COSA OFFRE L’INFORMAGIOVANI

Al servizio del cittadino
Vuoi essere sempre informato sul lavoro e sui
concorsi pubblici? Lascia la tua email: riceve‐
rai una newsletter settimanale. La newsletter
contiene: opportunità, offerte e proposte di
lavoro dal territorio concorsi e selezioni pub‐
bliche della provincia di Cremona una sele‐
zione dei principali concorsi banditi dagli En‐
ti Pubblici a livello nazionale notizie, iniziati‐
ve ed eventi legati al mondo del lavoro. La
newsletter viene inviata con cadenza settima‐
nale (il lunedì per le offerte di lavoro e il gio‐
vedì per i concorsi a Cremona e provincia e i
principali concorsi fuori provincia), ma ven‐
gono anche realizzate newsletter “speciali”
per notizie di particolare rilevanza o per pro‐

muovere eventi ed iniziative dedicate al mon‐
do del lavoro. 
Come fare: vai al sito dell’Informagiovani:
http://informagiovani.comune.cremona.it
Clicca su “Iscriviti alla newsletter concorsi e
lavoro” inserisci la tua e‐mail e seleziona la
newsletter “Concorsi e lavoro” Importante!
Dopo avere cliccato “Iscriviti alla newsletter
selezionata” riceverai una prima e‐mail che
richiederà di confermare la volontà di iscri‐
verti.
Questo per evitare che altri utilizzino la tua
casella senza autorizzazione.
Una successiva mail ti segnalerà il completa‐
mento delle operazioni di iscrizione.

PER ESSERE SEMPRE INFORMATI

L’utilità della newsletter

RUBRICA REALIZZATA IN COLLABO

economia@mondopadano.it
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